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CAMERA DEI DEPUTATI 

  

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 

SUL SISTEMA DI ACCOGLIENZA, DI IDENTIFICAZIONE ED ESPULSIONE, NONCHÉ 

SULLE CONDIZIONI DI TRATTENIMENTO DEI MIGRANTI E SULLE RISORSE 

PUBBLICHE IMPEGNATE 

  

  

RESOCONTO STENOGRAFICO 

 

MISSIONE A LAMPEDUSA 

  

AUDIZIONI PRESSO IL DISTACCAMENTO AEROPORTUALE DELL’AERONAUTICA 

MILITARE DI LAMPEDUSA 

  

GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016 

  

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FEDERICO GELLI 

  

Audizione della Vice direttrice dell’hotspot di Lampedusa, Caterina Rodio. 

  

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca l’audizione della Vice direttrice dell’hotspot di 

Lampedusa, Caterina Rodio. 

Ringrazio vivamente la vice direttrice dell’hotspot di Lampedusa, Caterina Rodio, per la 

presenza e il supporto che ci ha offerto anche durante il sopralluogo della nostra delegazione. 

Ricordo che nella precedente audizione del responsabile del Centro per conto dell’ente 

gestore, svoltasi il 23 giugno 2015, la Commissione si era soffermata su alcune criticità concernenti 

la gestione del centro. Il sopralluogo di oggi ha consentito di acquisire riscontri rispetto alle 

valutazioni emerse dalla visita dello scorso anno, nonché dalle audizioni e dalle segnalazioni di 

organizzazioni e dipendenti, e dai documenti acquisiti nel corso del tempo. 

Purtroppo abbiamo pochissimo tempo perché dobbiamo ripartire, abbiamo riscontrato 

ulteriori criticità, quindi occorrerà fare chiarezza su alcuni aspetti, ma siamo anche in una fase di 
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passaggio da un ente gestore a un altro, quindi è evidente che questi problemi diventeranno quesiti e 

verifiche con il nuovo soggetto gestore. 

Se volete, possiamo già passare alle domande. La volta scorsa erano emerse problematicità 

legate alla modalità di somministrazione del kit di accoglienza e del pocket money o altri aspetti di 

gestione propria del centro. 

 

PAOLO BENI. Le osservazioni sono quelle legate (in parte dipendono non da voi, ma da carenze 

della struttura)  alla sorveglianza sulle carenze della struttura, se non sia possibile ricavare spazi 

comuni confacenti. 

L’altro aspetto è relativo ai servizi. Vorrei sapere se abbiate previsto una serie di servizi che 

riguardano la consulenza legale, l’orientamento, l’indirizzo, il sostegno psicologico, se vi avvaliate 

di personale qualificato, anche perché le persone che arrivano qui provengono da esperienze 

estremamente traumatiche e quindi hanno queste esigenze. Questo riguarda anche l’informazione 

che abbiamo raccolto sulla pianta organica. 

Il tema della gestione del pocket money è stato già rilevato, ma vi chiederemmo dei 

chiarimenti. 

 

 CATERINA RODIO, Vice direttrice dell’hotspot di Lampedusa. I servizi all’interno del centro 

sono tutti presenti: ci sono il servizio psicologico, il servizio sociale, il servizio di mediazione 

culturale, tutti servizi che vengono svolti quotidianamente. Ho portato anche l’organigramma della 

struttura, abbiamo due psicologhe e un assistente sociale che svolgono il lavoro con i migranti, anzi 

le nostre psicologhe fanno un lavoro ulteriore di alfabetizzazione e di pittura, perché svolgiamo un 

lavoro attivo con i migranti. 

Abbiamo anche le nostre cartelle sociali e le nostre cartelle psicologiche che lo attestano, e 

comunque  le nostre psicologhe hanno un diario di bordo che registra il lavoro svolto all’interno del 

centro. 

 

PRESIDENTE. Sulle altre domande, il pocket money... 

  

CATERINA RODIO, Vice direttrice dell’hotspot di Lampedusa. Il pocket money viene erogato ogni 

giorno agli ospiti per un totale di 2,50 euro, che è uno snack o un pacchetto di sigarette, poi dipende 

dal prezzo dello snack che, se è di 1,50 euro, viene integrato con un altro da 1 euro, L’ultimo carico 

è arrivato questa mattina (forse lo avete visto) e quella è la fattura.  
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PRESIDENTE. La domanda che vi pongo riguarda il tema della manutenzione della struttura, che è 

a carico dello Stato per quanto riguarda gli interventi notevoli dimensioni, mentre quelli di piccola 

manutenzione sono a carico vostro. 

 

CATERINA RODIO, Vice direttrice dell’hotspot di Lampedusa. Sotto i 1.000 euro possiamo 

intervenire noi, però al di sopra dei 1.000 euro dobbiamo fare richiesta alla prefettura e ottenere 

l’autorizzazione per il lavoro. 

 

PRESIDENTE. Ma il fatto che manchi frequentemente l’acqua è un problema strutturale legato alla 

carenza di depositi, delle pompe? 

 

CATERINA RODIO, Vice direttrice dell’hotspot di Lampedusa. Ci sono dei problemi strutturali a 

livello di pompe e di sistema antincendio. 

 

PRESIDENTE. La struttura è obsoleta. 

 

CATERINA RODIO, Vice direttrice dell’hotspot di Lampedusa. Qui ci sono anche altri  documenti 

che mi avete chiesto. Per quanto riguarda la questione acqua ci sono questi problemi strutturali, ci 

sono molte perdite all’interno del centro e quindi può succedere che quando arriva ai 30.000 litri 

dobbiamo staccare finché non arriva il carico di acqua che arriva quattro volte al giorno, quindi 

dobbiamo aspettare il carico dell’acqua e la distribuzione viene staccata perché altrimenti le pompe 

si bruciano. 

Succede di rado e per poco tempo, il tempo di chiamare la fornitura d’acqua, quindi neanche 

mezz’ora. L’assenza dell’acqua è dovuta sempre a problemi strutturali. 

 

PRESIDENTE. Bene. Grazie del lavoro e dei documenti.  


